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In un tempo in cui il nome “San Lazzaro” viene utilizzato da numerose associazioni prive di radici 

storiche, si rende necessario riaffermare con chiarezza quale sia l’unico Ordine che conserva la vera 

eredità cavalleresca nata a Gerusalemme nel XII secolo. 

L’Ordine di San Lazzaro di Malta, retto dalla Casa Borbonica di Spagna, sotto la protezione della 

Chiesa Greco-Melchita, è l’unico che può vantare la continuità storica, la tradizione ecclesiastica e la 

legittimità istituzionale della fondazione originaria. 

Perché questa è la linea storica autentica 

• Continuità ecclesiastica: la Chiesa Greco-Melchita accolse e protesse i Cavalieri dopo la 
dispersione francese del XIX secolo. (1830) 

• Successione cavalleresca: la Casa Borbonica di Spagna custodisce la linea dei Gran Maestri dal 
1930, ai giorni nostri 

• Riconoscimenti ufficiali: vari atti civili e istituzionali del XX secolo confermano la storicità della 
linea melchita-borbonica. 

Unificazione storica: 

Nel 2004 le componenti storiche dell’Ordine (ramo di Parigi, François de Cossè Duca de Brissac e il ramo di 
Spagna, come è conosciuto) si sono riunificate sotto un unico OSLJ con l’approvazione del Gran Priora 
Spirituale del Patriarcato Cattolico Greco-Melchita di Antinochia e di tutto l’Oriente di Alessandria  
e di Gerusalemme, Gregorio III Laham,   eleggendo 48°  Gran Maestro Francisco de Paola de Borbòn y 
Escasany, duca di Siviglia e Gran Maestro amministrativo François de Cossè, duca di Brissac  

 
1. ORIGINI E FONDAZIONE  
L’Ordine Ospedaliere di San Lazzaro di Gerusalemme appartiene alla grande famiglia degli Ordini 
Monastici Cavallereschi ed è uno tra i più antichi e gloriosi Ordini presenti in Terra Santa, prima delle 
crociate. Pierre Belloy, (*) Avvocato generale del Parlamento di Tolosa, fece pubblicare nel 1604 il suo 
lavoro: «De l’Origine et istitution des divers Ordres de Chevaliers tan  ecclesiastiques que profanes» e al 
Cap. 9 p. 126, dedicata all’Ordine di San Lazzaro scrive: «L’Origine di questo Ordine, risalirebbe  all’anno 

del Signore  72 d.c., e sarebbe stato istituito per la difesa dei Cristiani, dopo la morte di Gesù Cristo, 

perseguitati dai Sadducei, dai Farisei e dai Romani».   

E’ certo però, secondo le testimonianza di S. Gregorio di Nazianze che, in uno dei sobborghi di Cesarea, 
esisteva un magnifico ospedale, talmente grande da sembrare una città, la cui costruzione sarebbe stata 
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iniziata da San Basilio nel 370, 371, e da Monaci Armeni. Comunque la maggior parte degli storici 
concordano con l’affermazione di Papa Paolo V (1552-1621), nella sua bolla «Inter Assiduas», dove 
dichiara che l’Ordine esisteva nel 369 d.c. durante il pontificato di San Damaso I, quando San Basilio 
Magno era Arcivescovo di Cesarea 

L’Ordine nel 1122 assume anche un carattere militare  

L’Ordine Militare e Ospedaliero di San Lazzaro di Gerusalemme nasce ufficialmente nel 1122 in Terra 
Santa come istituzione cavalleresca dedita alla cura dei lebbrosi, alla difesa dei pellegrini e alla protezione 
dei Luoghi Santi. La sua storia attraversa secoli di trasformazioni, migrazioni, protezioni reali ed 
ecclesiastiche, fino a giungere alle moderne strutture associative riconosciute a livello civile. 

Dopo la perdita di San Giovanni d’Acri nel 1291, l’Ordine si trasferisce progressivamente in Europa, 
stabilendosi in diverse nazioni tra cui: Francia, Italia (Capua), Inghilterra, Svizzera e Spagna. In questo 
periodo l’Ordine mantiene la sua identità ospedaliera e cavalleresca, pur adattandosi alle nuove condizioni 
politiche.. 
Nel 1308 il Re di Francia Filippo il Bello e i suoi successori concessero il protettorato reale all’Ordine che 
continuo fino al 1830. Papa Onorio II nel 1124  e Papa Innocenzo II nel 1134 avevano decretato l’Ordine 
sotto la protezione Papale. 

Nel 1498 Papa Alessandro VI con bolla Cum Solerti del 5 aprile   emanò la soppressione per i Cavalieri di 
San Lazzaro, disponendo la riunificazione con l’Ordine di Malta. Questa bolla non fu accettata dai Cavalieri 
Francesi della sede di Bougny con il sostegno della Corona e del Parlamento di Parigi. Rimase morta lettera 

morta La non accettare la bolla di Papa Alessandro IV , creò delle controversie tra Cavalieri Francesi e il 
Papato.. Nel 1565 Papa Pio IVcon bolla “Inter assidua” conferisce il Priorato di Capua a Giovanotto 
Castiglione, suo nipote,  nominandolo Gran Maestro Generale di San Lazzaro. Qualche anno dopo, (13 
novembre 1572) Papa Gregorio XIII, con bolla “Pro Commissa Novis” cede l’Ordine di  San Lazzaro ad 
Emanuele Filiberto di Savoia. Nasce l’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro. Sempre i Cavalieri Francesi, 
con l’approvazione del Parlamento, rifiutarono l’ordinanza Papale forti della protezione Reale sin dai tempi 
di Filippo IV il bello, e continuarono a convocare Capitoli e nominare i Gran Maestro con l’approvazione 
dei Re francesi. Inoltre, la bolla “Inter assidua” entra in contrasto con il concordato di Bologna sottoscritto 
tra Papa Leone X e Francesco I, il 18 agosto 1516. 

2. La protezione reale francese e la frattura del 1830 

Dal XVI secolo fino al 1830, l’Ordine rimane sotto la tutela dei sovrani francesi. Con la caduta di Carlo X e 
l’ascesa di Luigi Filippo I, nel 1831 vengono aboliti tutti gli ordini cavallereschi francesi, eccetto la 
Legione d’Onore. 

Questa abolizione provoca una frattura decisiva: i cavalieri francesi rimasti fedeli alla tradizione storica 
chiedono protezione al Patriarca di Costantinopoli e ritornano in Palestina, dove l’Ordine era nato. Da 
questo momento l’Ordine entra sotto la tutela della Chiesa Cattolica Greco-Melchita di Antiochia, che ne 
garantisce la continuità spirituale dal 1841. (1) 

3. La protezione melchita (1831–1910) 

Per circa 80 anni, l’Ordine vive sotto la protezione del Patriarcato Greco-Melchita, mantenendo la sua 
identità storica e la sua missione caritativa. Questa protezione ecclesiastica rappresenta il ponte di 

continuità tra l’Ordine medievale e la sua forma moderna. 

Nel 1910, l’Ordine ritorna a Parigi, dove viene ricostituito come associazione, poiché le leggi francesi non 
permettono il riconoscimento di ordini cavallereschi diversi dalla Legione d’Onore. 
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 La Protezione Melchita (1841–oggi)             

Dopo l’abolizione degli ordini cavallereschi in Francia, da parte di Luigi Filippo I, (1831), l’Ordine di San 
Lazzaro rimase privo di protettore . Fu allora che alcuni cavalieri e ufficiali cercarono una nuova autorità 
legittima: si rivolsero al Patriarcato Greco-Melchita di Gerusalemme, 
custode delle antiche tradizioni cristiane d’Oriente dove tutto era iniziato 
XII secoli fa e che nel 1724 il Patriarcato era ritornato in seno alla Chiesa 
di Roma. .  Il Patriarca Cirillo VI Tanas viene riconosciuto da Papa 
Benedetto XIII nel 1744.  

Il 1° febbraio 1836 il Papa Gregorio XVI proclama ufficialmente il 
riconoscimento di  Maximos III  Mazloum (*) Patriarca cattolico di 
Antiochia, Alessandria e Gerusalemme, che rimarrà fino al 1847, anno in 
cui la Santa Sede reinsedierà un Patriarca Latino.     
Nel 1841 Il Patriarca accetta la richiesta dei Cavalieri di San Lazzaro 
riattivando la bolla di Pala Urbano IV «Circa prelaturam 

Jerosolymitanorum» che affidava al Patriarcato di Gerusalemme la 
protezione temporale dell’Ordine di San Lazzaro. 
La sede dell’Ordine viene trasferita nel Santuario del Monte Carmelo , 
Palestina, che i Cavalieri di San Lazzaro e la Francia, si impegnano a 
ricostruire dopo che era stato distrutto dall’occupazione dei Turchi.  

Significato della protezione 

• La Chiesa Greco-Melchita è una Chiesa orientale cattolica, con radici in Palestina, Siria e Libano, 
riconosciuta dalla Santa Sede. 

• Il Patriarcato accettò di diventare protettore spirituale dell’Ordine,  nel 1841 conoscendone la 
continuità con la tradizione gerosolimitana. 

• Questa protezione dura da circa 185 anni, senza interruzioni. 

• È la sola protezione ecclesiastica storica che l’Ordine abbia mantenuto dopo la fine della 
monarchia francese. 

• Il Patriarcato Melchita ha riconosciuto nel tempo vari Gran Maestri 
della linea dei Boron di Spagna. 

• L’attuale Protettore Spirituale dell’Ordine è il  Patriarca  Youssed 

Absi, figura autorevole riconosciuta da San Giovanni Paolo II e da 
Papa Francesco. La protezione melchita garantisce: legittimità 

spirituale e continuità con la Terra Santa, luogo di nascita 
dell’Ordine; riconoscimento ecclesiale di una tradizione 
cavalleresca autentica; autorità morale sulla successione dei Gran 
Maestri. 

•  

 

4.      La linea dei Gran Maestri Bordoni di Spaga     

(1930–2026)  

1930–1935 Viene nominato Luogotenente Generale: Francisco de Paula 

de Borbón y de la Torre, Duca di Siviglia 

1935–1952 Il Capitolo Generale nomina il 44° Gran Maestro: Francisco de Paula de Borbón y de la 
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Torre, Duca di Siviglia, ristabilendo le nomine del Gran Maestro . 

1952–1967 Il 45° Gran Maestro diventa: Enrique Francisco de Borbón, Duca di Siviglia. 

1967–1969 Il 46° Gran Maestro è: Principe Charles-Philippe de Bourbòn-Oléans, duca di Alençon, 
Verdòme   e Nemours. 

1969: Prima scissione: Pierre Cossè dica di Brissac viene eletto 47° Gran Maestro.  nasce l’Obbedienza 

di Parigi  che lascia la linea Boròn. 

1973–1995:  Il 47° Gran Maestro dell’Ordine Malta  (detto anche  di Spagna) è: Francisco de Paula de 

Borbón, y de Borbòn, Duca di Siviglia. 

Riconoscimenti civili 

• 1941: riconoscimento del Governo Spagnolo come associazione umanitaria internazionale. 

• 1982: riconoscimento della Comunità Europea. 

Questi riconoscimenti sono unici tra tutte le organizzazioni che portano il nome di San Lazzaro. 

5. L’unificazione: Capitolo Generale 3-4 marzo 2004  

Nel Capitolo Generale di Toronto (3-4 marzo 2004), avviene l’unificazione tra: 

• la linea parigina, 

• la linea spagnola. 

Viene nominato 48° Gran Maestro: Francisco de Paula de Borbón, Duca di Siviglia. Il Duca François di 
Blissac viene nominato Gran Maestro Amministratore  Vicario 

2008–2017:  49° Gran Maestro Carlos Gereda Y de Borbòn, Marchese di Almazàn . 

2017: 50° Gran Maestro, Don Francisco de Paola Joaquin de Borbòn y 

 von Hardenberg-Fürstenberg 

 

           

 

 

 

 

 

 

6. Le scissioni moderne che non riconoscono l’unificazione (2004–2024) 

2004 Un gruppo di dissidenti europei dell’obbedienza di Malta, non riconosce l’unificazione e forma 
un’altra Obbedienza di Malta con a capo Vicario Reginald Saviour Attard. Nel 2013 viene nominato 49° 
Gran Maestro il Principe Cantacuzène. 
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2004-2010 Un gruppo di dissidenti europei dell’Obbedienza di Parigi, non riconosce l’unificazione e forma 
l’Obbedienza degli Orléans, eleggendo: Principe Charles-Philippe d’Orléans come Gran Maestro. Il 10 
marzo 2010, il Principe Charles-Philippe d’Orléans si dimetta da Gran Maestro. Il 19 novembre dello steso 
anno viene nominato 50° Gran Maestro il Conte Jan Dobrzensky z Dobrzenicz .  

2010 Una parte dei dissidenti degli Orléans non riconoscendo l’elezione del 50° Gran Maestro conte Jan , si 
separa ulteriormente, formando un altro gruppo con sede a Gerusalemme e nominando S.A.R. il Principe 

Sixto Enrico di Borbone-Parma , come Gran Maestro. Questo gruppo rientrerà nella linea Spagnola, 
riconoscendo la legittimità storica,  dell’Ordine nel 2024. 

2023 – Il 15/09/2023 il Principe François d’Orléans Conte di Evreux viene nominato 51° Gran Maestro 
Obbedienza degli Orléans. 

 

� POSIZIONE DELLA CASA REALE DI FRANCIA  

Dichiarazione del Conte di Parigi Henri VII (Parigi 31 gennaio 2014) 

Henri VII, Capo della Casa di Francia, ha affermato che: (3) 

Gli ordini moderni che si richiamano a San Lazzaro, alla Stella o ad altre denominazioni similari non 

appartengono alla Casa Reale di Francia. I loro gran maestri agiscono a titolo personale e non 

rappresentano la causa della Francia. 

Questa dichiarazione stabilisce che le obbedienze contemporanee sorte in Francia non possiedono carattere 
dinastico né continuità monarchica. 

Dichiarazione di Jean d’Orléans, attuale Capo della Casa Reale di Francia  

(23 giugno2023)  

Jean d’Orléans ha confermato la medesima posizione: (4) 

Nessuno degli ordini moderni che si rifanno alla tradizione lazarita è riconosciuto dalla Casa di Francia né 

può rivendicare legittimità storica o dinastica. 

La Casa Reale di Francia, dunque, non riconosce alcuna ricostruzione francese dell’Ordine dopo il 1830, 
né alcun “gran maestro” che pretenda autorità monarchica. 

⛪ POSIZIONE DELLA CHIESA MELKITA – PATRIARCA GREGORIO III 

Nel 2004, Sua Beatitudine Gregorio III, Patriarca della Chiesa Melkita, protettrice dell’Ordine dal 1841, 
dichiarò ufficialmente che: (2) 

Coloro che non accettano l’unificazione dell’Ordine sono dissidenti e non rappresentano l’Ordine storico di 

San Lazzaro. 

Questa affermazione ribadisce che la continuità ecclesiastica dell’Ordine è custodita dalla linea Borboni di 

Spagna-Chiesa Greco-Melkita, unica riconosciuta dal Patriarcato come erede della tradizione cavalleresca 
originaria. 

 SINTESI ISTITUZIONALE 

Le tre dichiarazioni convergono in modo inequivocabile: 

• La Casa Reale di Francia non riconosce alcun ordine lazarita moderno. 

• I “gran maestri” delle obbedienze francesi agiscono a titolo personale, senza autorità della Casa 
Reale di Francia.  
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• Gli altre realtà con denominazione  “Ordini di San Lazzaro” sono compagini associative che si 
richiamano all’antico Ordine.  

• Il Patriarcato Melkita riconosce come legittima solo la linea che ha accettato l’unificazione del 
2004, definendo gli altri gruppi come dissidenti. 

Ne consegue che la continuità storica e spirituale dell’Ordine di San Lazzaro è custodita esclusivamente 
dalla tradizione dei Borbòn di Spagna e Chiesa Cattolica Greco-Melkita, unica radicata nella protezione 
ecclesiastica e nella storia cavalleresca. 
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(1) Documento di protezione Chiesa Cattolica Greco-Melchita 

 

                            6 aprile 1993, 
Cari. 
Come mi chiedete nella vostra lettera del 

20 marzo 1993, confermo la protezione 

spirituale dell’Ordina di San Lazzaro di 

Gerusalemme da parte dei miei 

predecessori fin dal 1841. 
Nell’intento di garantire la continuità 

storica dell’Ordine, procedettero con le 

nomine, in particolare quelle dei vescovi 

di San Giovanni d’Acri, tradizionalmente 

Priori spirituali dell’Ordine. 
Sia Beatitudine Cirillo VIII Gèha, restaurò 

la cancelleria dell’Ordine in Francia nel 

1910, per consentirgli di riprendere vita e 

di vivere pienamente la sua vocazione di 

sostegno ai cristiani orientali. 
Eletto Patriarca nel 1967 dal Santo Sinodo 

delle Chiesa Cattolica Greco-Melchita, go 

assunto da allora le funzioni di Protettore 

Spirituale dell’Ordine , funzioni inerenti al 

Patriarcato sin dalla caduta della 

monarchia francese.  
Con i miei migliori auguri per il successo 

dei vostri studi sulla storia dell’Ordine di 

San Lazzaro, colgo con piacere questa 

occasione per porgervi i miei migliori 

auguri di Pasqua 
Che dio vi benedica e vi protegga. 
                        Maximos V Hakim 
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(2) Dichiarazione unificazione Malta-Parigi Gregorio III,  Protettore dell’Ordine 2004 
 
 
                                                                                                                              TRADUZIONE 
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( 3) Dichiarazione di S.A.R. Enri VII, Conte di Parigi e duca di Francia. (1933 + 2019) 
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(4) Dichiarazione di S.A.R. Principe Jean, Conte di Parigi e Duca di Francia, Capo della 
Casa Reale 

 
https://comtedeparis.com/ordre-de-succession-de-la-maison-royale-de-france-apres-monseigneur-le-comte-de-paris 


